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La famiglia Beltramini festeggia l’ultimo nato

Moda del tatuaggio
e relativi pentimenti

0 FARMACIE DI UDINE
DI TURNO CON ORARIO CONTINUATO (8.30-19.30) Beltrame, piazza della
Libertà 9 (0432 502877) Fattor, via Grazzano 21 (0432 501676) Fresco, via Buttrio
10 (0432 26983)
CONSERVIZIONOTTURNOBeltrame, piazzaLibertà9 (0432502877).Servizioa
battenti aperti: 19.30-23. A chiamata e con l’obbligo di ricetta medica urgente 23-8
(festivo23-8.30). Per il servizio notturno l’accesso in macchina alla farmacia Beltra-
me è consentito da via Manin.
CON SERVIZIO NORMALE (8.30-12.30, 15.30-19.30) Ariis, via Pracchiuso 46
(0432 501301) Asquini, via Vittorio Veneto 24 (0432 502625), Beivars, via Barigla-
ria 230 (0432 565330) Cadamuro, via Mercatovecchio 22 (0432 504194) Cromaz,
viale Tricesimo 78 (0432 470218) Degrassi, via Monte Grappa 79 (0432 480885)
Favero, via B. de Rubeis 1 (0432 502882) Londero, viale L. da Vinci 99 (0432
403824) Manganotti, via Poscolle 10 (0432 501937) Pasini, viale Palmanova 93
(0432 602670) Pelizzo, via Cividale 294 (0432 282891) Sartogo, via Cavour 15
(0432 501969) Zambotto, via Gemona 78 (0432 502528)

ASS n. 3 - FARMACIE DI TURNO. Artegna, via Menis 2 (0432 987233) Gemona
del Friuli (dottoressa Cons) via Divisione Julia 15 (0432 981204) Lauco, capoluogo
(0433 747732) Paularo, piazza Bernardino Nascimbeni 14 (0433 70018) Ponteb-
ba, via Roma 39 (0428 90159) Ravascletto, via Edelweiss 7 (0433 66279) Tolmez-
zo (dottor Tosoni), piazza G. Garibaldi 20 (0433 2128)

ASS n. 4 - FARMACIE DI TURNO. Bertiolo, via Plebiscito 9 (0432 917012) Cas-
sacco, via Noacco 16 (0432 852453) Cividale del Friuli (dottor Fontana) viale
Trieste 3 (0432 731163) Codroipo (dottoressa Forgiarini), via IV Novembre 3 (0432
906048) Fagagna, via Umberto I 48 (0432 800138) Lusevera (Vedronza), frazione
Vedronza 26 (0432 787078) Manzano (dottor Brusutti) via Foschiani 21 (0432
740032) Pasian di Prato (dottor Vitale), piazza Matteotti 5 (0432 699783), San
Leonardo (Scrutto), frazione Scrutto 118 (0432 723008).

ASS n. 5 - FARMACIE DI TURNO. Cervignano del Friuli (dottor Vidali), via Roma
52 (0431 32190) Lignano Sabbiadoro (Pineta) raggio Dell’Ostro 12 (0431 422396)
Marano Lagunare, piazza Risanamento 1 (0431 67006) Palmanova (dottor Faci-
ni), borgo Cividale 20 (0432 928292) Ronchis, piazza Libertà 12 (0431 56012)

0 FARMACIE DI PORDENONE
COMUNALE (diurno-notturno) largo San Giovanni (0434 551618)
Cordenons (d) Salbergo, via Mazzini 70 (0434 931250) Porcia (d) De Lucca, corso
Italia 2 (0434 922878) Sacile (d-n) Romor, via Garibaldi 21 (0434 71331) Marsure
(d) Sangianantoni, via Trieste 130 (0434 656050) Prata (d-n) Bisatti, via Battisti 49
(0434 620006) Chions (d-n) Collovini, via Santa Caterina 28 (0434 648148) San
Vito (d) Beggiato, piazza del Popolo 41 (0434 80102) San Giovanni di Casarsa
(d-n) Bellot, via Plebiscito 50 (0434 86260) Maniago (d-n) Pattanaro, via Fabio 21
(0427 71273) Spilimbergo (d-n) Udina, via Umberto I 15 (0427 2210).
 Abbreviazioni: d turno diurno, n turno notturno

0 FARMACIE DI GORIZIA
ALESANI, Via Carducci 40 (0481 530268)
ISONTINO - SERVIZIO DIURNO E NOTTURNO Savogna d’Isonzo, Rojec, via I
Maggio 32 (0481 882578) Cormòns, Stacul, via F. di Manzano 6 (0481 60140)
Monfalcone, Redentore, via IX Giugno 36 (0481 410340) Grado, Comunale, via
Colombo 14 (0431 80895) Fogliano, Di Marino, via Bersaglieri 2 (0481 489174)

0 DISTRIBUTORI DI UDINE
Agip (piazzale Chiavris, vialeLedra, vialePalmanova, vialeDa Vinci, viale23 marzo)
Api (via Martignacco) Erg (viale delle Ferriere) Esso (viale Trieste, via Martignacco)
Ip (viale Tricesimo, viale Monsignor Nogara) Shell (viale Palmanova, via Pieri, via
Cividale, viale Caccia, via Cotonificio, via La Spezia)
 (Segnalazione a cura della Figisc/Ascom)

0 DISTRIBUTORI DI PORDENONE
Incittà. Agip (viale Grigoletti 72/B,viale Dante 1) Api (viale Grigoletti 46) Esso (viale
Grigoletti 42 e 115, viale Venezia 95) Ip (viale Treviso 62) Shell (viale Grigoletti 94,
via Udine 126) Tamoil (viale Dante 13). In provincia. Aviano Ip via dell’Aeroporto
Azzano Decimo Esso via Trieste Cordenons Agip via Sclavons Polcenigo Som-
Agip via della Chiesa, San Giovanni Porcia Total corso Lino Zanussi Sacile Agip
via Matteotti Spilimbergo Total via Gradisca Sesto al Reghena Som-Agip via
Julia Concordia

0 DISTRIBUTORI DI GORIZIA
Ip (via Crispi) Esso (via Lungo Isonzo Argentina) Shell (via Aquileia) Erg (via San
Michele) Agip (via Trieste) GRADISCA Shell (viale Trieste 50/A)

0 NUMERI UTILI DI UDINE
Centralino Ospedale 0432-5521432, 553578 Pronto soccorso pediatrico
0432-559259 Casa di cura città di Udine 0432-239111 Guardia medica via
Pozzuolo 330 - Udine 0432-806578/79 Guardia dentistica Andi - Associazione
Nazionale Dentisti Italiani (nei fine settimana dalle 9 alle 13) 0432-511959 Tribu-
nale per i diritti del malato tel. e fax 0432-552227 Taxi. RADIOTAXI 0432-505858
TAXI CAR 0432-44966 Telefono amico (dalle 17 alle 24) 0432 - 562582/562572
Telefono azzurro - Linea gratuita per bambini 19696 (www.azzurro.it) Congeav
(Corpo nazionale guardie ecologiche ambientali) Pronto intervento ecologico am-
bientale zoofilo 0432-789894

0 NUMERI UTILI DI PORDENONE
Presidio di Sacile centralino 0434-7361 Presidio di Maniago centralino e guardia
medica 0427-735111 Ospedale di Spilimbergo centralino 0427-595595, guardia
medica 0427-595513 Ospedale di San Vito centralino 0434-8411, guardia medi-
ca 0434-841295 Varie. Taxi a Pordenone 0434 - 520240/521460; via Mazzini
0434-521460

0 NUMERI UTILI DI GORIZIA
Azienda sanitaria (uffici di via V. Veneto e ospedale civile) 5921 Taxi corso Italia,
tel.34000; stazione ferroviaria22033Tribunaledelmalato (conserviziodi segrete-
ria)

POLITICA

In Regione un caffè
molto amaro

E per incanto noi adulti
siamo tornati bambini

AMBIENTE

Cacciatori e verdi
per una volta uniti

ANIMALI

Il problema
vacanze

TACCUINO

Non capita spesso che dei
cacciatori si trovino d’accor-
do con i Verdi.

Anzi, il più delle volte, per
non dire quasi sempre, si tro-
vano su posizioni contrappo-
ste.

Credo quindi che sia da
considerare un elemento di
assoluto interesse e di vera
novità il fatto che il Circolo
friulano cacciatori (ma sono
certo che le adesioni, benché
nonpubblicamenteespresse,
sono ben più numerose di
quelle di un circolo culturale
venatoriodiesigueproporzio-
ni come il nostro) sottoscriva
integralmente senza alcuna
riserva,oalmassimosolocon
qualcheutileprecisazione,le
dichiarazioni rilasciate da
Alessandro Metz, consigliere
regionaledeiVerdi,algiorna-
lista Domenico Pecile e pub-
blicateil30lugliosulSuoquo-
tidiano.

È vero, come dice Metz,
che in questa giunta (ma an-
che in quelle precedenti) si
parlatroppodituteladeicac-
ciatori e poco di tutela della
fauna.

È da sostenere in pieno la
necessitàdi avere, come dice
Metz, una base condivisa da-
gli indirizzi tecnico-scientifi-
ci,cuispetterannocensimen-
ti e piani di abbattimento.

È da sottoscrivere imme-
diatamente l’esigenza,
espressa da Metz, di avere al
piùprestoilcorpounicodivi-
gilanza ambientale, formato
daagenticompetentieappas-
sionati.

È dunque assolutamente
necessario che la giunta re-
gionalesidecida,finalmente,
a ricostituire l’Istituto fauni-
stico regionale, già previsto
dalla L.R. 30 sulla caccia e
sciaguratamente eliminato
sulla spinta di ben identifica-
te lobbies venatorie, che non
intendono sottoporre la pro-
pria attività ad alcun control-
lo.

La giunta regionale ha sta-
bilitoconpropriadeliberaan-
cora nell’ottobre del 2004 di
ricostituirel’Ifr:siamoallafi-

ne di luglio del 2005 e ancora
stiamoinutilmenteattenden-
dochecisidecidaadarecon-
cretezza a tale decisione.

Evidentementequestelob-
bies sono ben vive e vitali e
riescono anche a vanificare
delibere di giunta.

Le precisazioni a cui face-
voriferimentosonosoprattut-
to relative al fatto che non è
vero che l’un per cento della
popolazione, rappresentato
dai cacciatori, condiziona le
leggi ambientali.

Laveritàèchequesti“con-
dizionatori” sono molto me-
no dell’un per cento, perché
tra i seguaci di Diana ve ne
sono moltissimi ben educati,
ben informati, sensibili alle
esigenzedi tuteladella fauna
selvaticaeperfettamentecon-
sapevoli di esistere solo in
quantoquestafaunaesisteed
è prospera.

VadadunqueavantiMetze
sappia che in questa batta-
glia di civiltà, che si estrinse-
caanchenellapropostadileg-
gesullabiodiversitàpresenta-
ta proprio in questi giorni,
egli gode sicuramente del
consenso e dell’appoggio di
molti cacciatori.

Compresiquelliche,peral-
tri motivi di divisione e per
questionidipersonaliconvin-
zioni politiche, non hanno
mai votato per il Sole che Ri-
de.

Ancheseinpoliticanonbi-
sogna mai dire mai.

Marco Buzziolo
Presidente del Circolo friulano

cacciatori

AZIENDE IN CRISI

Nord-Est
in ritardo

Il sole sorge alle 5.53
e tramonta alle 20.19

Luna calante

Maree
max: 8.36 22 cm 19.17 32 cm
min: 1.45 -47 cm 13.50 -1 cm

URBANISTICA

Villa Veritti come
villa Granzotto

Con rammarico desidero
porrel’attenzionesull’artico-
lo pubblicato il 29 luglio, che
fa riferimento al caffè della
LegaNordapprodatoin Con-
siglio regionale grazie al ca-
pogruppodellaLegaAlessan-
dra Guerra.

Notiziaassaiprivadisigni-
ficatomoraleedeticoperché
fa emergere le bassezze dei
nostrirappresentantiche,in-
vece di occuparsi di temi as-
sai importanti che riguarda-
no la nostra Regione (in que-
sto periodo soprattutto) dal
punto di vista economico e
nonsolo,discutonodellaposi-
zione politica del caffè.

Concludo con la speranza
che i nostri politici possano
occuparsi effettivamente dei
problemi che incombono sul
Friuli Venezia Giulia indi-
pendentemente da turbative
eoppressionicheunapubbli-
citàdicaffèpuòprovocaresu
di loro.

Fausto Fantini
Risano

ZUGLIANO

Sola e ammalata
nessuno mi aiuta

MARANO

Non ci sono
solo i pescatori

MORUZZO

Specchio
ripristinato

Egregio direttore, la pre-
sente per esprimere il mio
rammariconelconstatareco-
me, in un paese definito civi-
le, si possano ancora soppor-
tare maltrattamenti agli ani-
mali.Intendocomemaltratta-
mentinonsololeviolenzefisi-
che,maanchequelledicarat-
teremorale.Misembranosu-
perflui gli spot di pubblicità
progresso che sensibilizzano
l’opinionepubblicacircal’ab-
bandono, che si verifica so-
prattutto nel periodo estivo,

dei nostri amici a quattro
zampe,quandopoinonsipre-
vedelapossibilitàdiportarli
con noi in vacanza. Chi come
me, ama tanto quel simpati-
comusettofreddochescalda
tantoilcuore,trovadifficoltà
notevoli nella ricerca di spa-
zi riservati ai nostri piccoli
amici.

Egea Virgilio
Udine

Cortile dei “Menos” a Ribis di Reana del Rojale: è il
1928 e la famiglia Beltramini festeggia il primo com-
pleannodiBenito,ultimonato,enonodeifiglimessial

mondodaErmenegildoeMaria.Eccoinomideglialtri
figli:Gemma,Secondo,Rina,Valentino,Quinto,Nino,
Pietro e Marghe.

Caro professore, nono-
stantefossimoinfamiglia
contrari, nostro figlio l’al-
tr’anno si è fatto fare un
tatuaggio. A nostra insa-
puta, si capisce, ma è sta-
tocomeilsegretodiPulci-
nella: dopo alcuni giorni
mia moglie l’ha notato. E
non possiamo dire che il
fatto non ci abbia infasti-
dito, benché non si tratti
di una grandissima cosa,
comeognitantooggisive-
de al mare: è una sorta di
cuorenerosulbraccio,at-
traversatodaunafreccia;
il suo nome sopra, quello
della morosa sotto. Mora-
le: da poco la fidanzatina
ha pensato bene di la-
sciarlo, per cui adesso lui
sta pensando seriamente
se non fosse stato meglio
ascoltarci e come rime-
diare. So che s’è rivolto a
un chirurgo in ospedale
(apagamento...)perfarse-
lo togliere. Le chiedo se
avrà possibilità di riusci-
taeperchétantepersone,
giovani e meno giovani,
sonoinpredaaquestama-
nia. E se poi cambiano
idea?

Lettera firmata, Udine
La sua domanda non è

proprio esattamente perti-
nente al mio campo, ma
anch’io ho avuto modo di
assistere a vari pentimenti
riguardo ai tatuaggi. Non
personalmente, almeno
per ora e anche in seguito,
credo, ma per fatti simili a
quellicapitatialsuoragaz-
zo.Ricordochequalchean-
no fa un giovane, figlio di
un mio amico medico, mi
consultò per vari motivi
che coni tatuaggi avevano
poco da spartire, ma alla
fine dei discorsi la doman-
dapressanteeraquesta:vo-
leva gli indicassi uno spe-
cialista per farsi togliere,
anchelui,unbelbraccialet-
tonerocheglicorrevaattor-
cigliato sul braccio sini-
stro. Sapendo che il laser
eraedèilmetodopiùusato
per la cancellazione, lo in-
dirizzai a dovere, ma il ri-

sultato (e non è che capiti
una volta su mille...) non
fudefinitivo.Eallorailbal-
do giovanotto, ormai fer-
mamente deciso ad anda-
refinoinfondo,siricoverò,
si fece scorticare una nati-
ca e prelevare l’apposito
lembodipellecheandòpoi
a sostituire quella asporta-
ta chirurgicamente dal
braccio. Tutto qui, se pare
poco. In effetti, mi si dice
che il laser dà un buon ri-
sultato nel 90% dei casi, e
che l’intervento riesce me-
glio sulle persone che han-
no la pelle chiara piuttosto
che su quelle che hanno la
carnagione scura: lo stru-
mento,infatti,funzionaan-
che in base alle differenze
cromatiche; lapellechiara
crea un contrasto maggio-
re rispetto al tatuaggio e
perciò il laser è più seletti-
vo.Se,però,nonc’èunaef-
ficacia risolutiva comple-
ta,icasisonodue:ol’aspor-
tazionechirurgicadicuiso-
pra,otenerselo.Sulperché
tantepersonesiano“inpre-
da a questa mania” come
lei osserva, sono fioccate e
continuano a fioccare le
più svariate ipotesi. Tenia-
mo presente che siamo da
tempo entrati nella cosid-
detta civiltà dell’apparire,
meglio ancora se si riesce
anche a stupire, a ogni co-
sto. E perciò siamo passati
dai nerboruti marinai che
neisecoliscorsisi facevano
incidere un cuore trafitto
condueiniziali,ounnome
didonna(vostrofiglionedi-
ce niente, a proposito...?),
coninchiostri,penninieva-
rieinfezionialseguito,ave-
reepropriebotteghe“clini-
che” del tatuaggio, con
strumentisofisticatissimie
ispiratiartistichelimaneg-
giano.Conirisultati,avol-
teorripilanti,chesivedono
sulle spiagge, e non solo lì.
Lasciamo perdere mode,
implicazioni psicologiche
per ravvivare la propria
identità,imitazioniequan-
t’altro. Niente di male, se
non si esagera, dopotutto.
E se non ci si pente...

PUBBLICO E PRIVATO

IL CASO

LIGNANO

Panchine
fantasma

In un paese dove vige una
costituzione democratica, il
presidente o sindaco eletto a
maggioranza diventa il rap-
presentante di tutti i cittadi-
ni. Oltre ad accettare gli ono-
ri,glispettanoancheglioneri
derivanti dalla carica che as-
sume.

A seguito delle ultime vi-
cende inerenti la laguna di
Marano, al nostro sindaco è
stato notificato un avviso di
garanzia per danneggiamen-
to all’ecosistema lagunare.
Quest’ultimofatto,unitoalse-
questro del canale Banduzzi
di Torviscosa, che sfocia nel-
la laguna di Marano e anche
al tardivo dragaggio dei fan-
ghi lagunari, ha causato – co-
me si è letto sui nostri quoti-
diani locali – l’ennesimo dan-
no ai pescatori di Marano.

All’articolodellostatutoco-
munale, modificato con deli-
beran.19del24-9-2003,si leg-
ge: «Il Comune assegna un
ruolofondamentalealla tute-
la dell’ambiente, adottando
ogni misura idonea alla dife-
sa del territorio, nonché tesa
all’eliminazione di ogni cau-
sa di inquinamento».

Pertanto,qualorailprovve-
dimento contro il nostro pri-
mo cittadino venisse confer-

mato, un vecchissimo detto
popolare dice: «Chi è colpa
del suo mal, pianga sé stes-
so». (Personalmente mi asso-
cioalladeliberazionedelcon-
siglio comunale n. 35 del-
l’11-7-2005 dove dice: «Al-
l’espressione di formale soli-
darietà al sindaco in merito
alla vicenda giudiziaria»).

Premesso quanto sopra,
vorrei rammentare al sinda-
co che nella sua Marano vive
anche una categoria di citta-
dini non pescatori, i quali
hanno gli stessi diritti di chi
nonoperanelsettoredellape-
sca. Infatti noi cittadini resi-
denti nel centro storico, a
maggioranza anziani, tra i
quali anche invalidi civili,
specialmente nelle piazzette
e calli tanto belle attorno alla
chiesa parrocchiale, lamen-
tiamo(cisonobenduepetizio-
ni)lostessodisagiobenspeci-
ficatodallasignoraTaniaAn-
drioli sul Messaggero Veneto
nellaletteradaltitoloNonsa-
rà il rumore a risuscitare la
città del 27 luglio.

Non a caso il sindaco e i
suoi assessori e consiglieri di
maggioranza, risiedono e vi-
vono chi fuori Marano, chi
lontano dal centro storico.

Luciano Miele
Marano Lagunare

La retorica che si infila tra
i lamenti delle parti sociali
ogniqualvolta un’azienda
chiude,èormairipetitiva,am-
muffita, inconcludente. Con
lachiusuradellaGemonaMa-
nifatture vienedecapitato un
importantesegmentoprodut-
tivo della nostra regione. Nel
caso della “Gemona” la chiu-
sura la si aspettava da tre an-
ni, ciò significa che per mille
giorni150dipendentisonori-
masti sulla graticola nella
speranza di una soluzione
possibile. Che ora potrà esse-
re ricercata solo con la cassa
integrazione straordinaria,
niente di nuovo. Si accusano
il sistema economico, il mer-
cato, la Cina e via discorren-
do.Eppure,selaclassepoliti-
ca fosse stata, come si dice,
lungimirante,tuttaquestare-
torica,utilesoloperdistrarre
l’attenzione, sarebbe abban-
donata da un pezzo. Sono i ri-
sultati di un assetto economi-
co regionale ancora viziato
dalprotezionismo,dalconnu-
biotral’interessedipochiim-
prenditori a essere protetti e
la politica. Occorre dire però
che tutto quello che è protet-
to,quandoglitoglilaprotezio-
ne,prendelaprimainfezione
che passa. La nostra econo-
mia sopporta ancora il peso
di troppe rendite (nelle pro-
fessioni,nelleuniversità,nel-
l’energia,neglientilocali,nel
pubblico impiego) e di regole
disegnateperproteggereifor-
tunati che hanno un posto di
lavoroascapitodichièesclu-
so e magari sarebbe disposto
alavoraredipiùoperunsala-
rio inferiore. Il nostromerca-
to del lavoro è ormai incan-

crenito, nessuno si preoccu-
padi interveniresullenorme
che regolano la possibilità di
licenziamento,di innalzareil
massimale per le retribuzio-
ni per lavori occasionali, ab-
bassare l’imposta sull’impre-
saeicontributisociali.Nonè
un caso che nel Nord-Est, nel
primo trimestre di quest’an-
no,rispettoal2004,visiastata
unapercentualesignificativa
dipiccoleimpresechehanno
chiusola propria attività, è la
conseguenza di un costo del
lavoro per unità di prodotto
cheècresciutonelnostropae-
se del 3%, contro un calo del-
lo 0,6% di Francia e Germa-
nia,eccospiegatoperchémol-
ti dei nostri prodotti non tro-
vano più mercato. Il fattore
globalizzazione impone un
nuovomodellodispecializza-
zione ed è suicida difendere
l’esistente,immaginandoche
protezioni, vincoli, sostegni,
salotti buoni a numero chiu-
so, costi bancari, possano ri-
mettere in piedi aziende co-
melaSeima,laDeLonghiela
GemonaManifatture.No,sen-
za scomodare i teorici dello
“stato minimo” o i “Chicago
boys” che farebbero gridare
allo scandalo, si limiti lo Sta-
to a far funzionare il mercato
e si realizzino dei centri di
competitività al posto delle
inutili agenzie per la promo-
zione del territorio.

Gianfranco Leonarduzzi
Comitato nazionale
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Oggi a Udine, a Gorizia
e a Pordenone si festeggia
Sant’Alfonso

Il proverbio
Ogni cjâf la sô impinion
(Ogni testa la sua opinione)

Sono giunto a Lignano Pi-
netadapochigiorniescopro,
con mia sorpresa, che sono
spariteancheletrepanchine
di Piazza Unicef. A una mia
lettera del luglio 2003 in cui
milamentavodelnumeroirri-
soriodipanchine,l’assessore
ai lavori pubblici di allora mi
scriveva in data 10/7/2003 n.
4879diprot.testualmente:«...
ho l’obbligo di risponderle
perinformarLachelepanchi-
ne in Piazza del Sole e Piazza
Unicef verranno posizionate
al più presto. Sono state ordi-
nate e per metà luglio (2003!)
dovrebbero essere consegna-
te dalla ditta...».

A questo punto lascio ogni
commentoailettori,avverten-
do tuttavia gli anziani che da
Piazza Rosa dei Venti o dalla
chiesa alla spiaggia, Piazza
D’Olivo – circa un chilome-
tro!–nontrovanoalcunapan-
china (tranne s’intende quel-
le dei bar) e che un posto per
sedersi lo trovano sui gradini
dellaBancaproprioinPiazza
Unicef.

Cesare Parmesan
Udine

“Viale Duodo, villa liberty
da salvare”; è il titolo dell’in-
teressante articolo apparso
su questo giornale il 27 luglio
tendente a far riflettere circa
l’autorizzazione, da parte del
Comune di Udine, di costrui-
re un altro palazzone di ap-
partamenti (pugno nell’oc-
chio) a ridosso della villa Ve-
ritti gioiello di architettura
che ogni anno viene visitato
da numerosi aspiranti archi-
tetti.

La notizia mi ha fatto veni-
reinmenteilricordodiun’al-
tra villa stile liberty, la villa
“Granzotto” che si trovava al-
l’inizio dell’attuale viale Vo-
lontari della Libertà (già via
PrincipeUmberto);unabella
villa bianca con colonnine e
archi che fu anche prescelta
dai tedeschi per il proprio
Platzkomandantur durante
la loro permanenza a Udine
negli anni 1944 e 1945.

Dopo la guerra il Comune
di Udine autorizzò l’abbatti-
mentodidettavilla“Granzot-
to”percostruire,alsuoposto,
(accanto al palazzo Moretti)
uncondominioconisuoimol-
ti appartamenti che nulla
hanno di artistico, ma che
hannorispostoaunanecessi-
tàdi mercato di quel momen-
to storico; i soggetti politici
che allora hanno preso que-
sta decisione non hanno cer-
to pensato al patrimonio che
toglievano a tutte le genera-
zioni future e che spero che
questogiornalepotràalmeno
mostrareinfoto(magariacco-
stata alla foto del palazzone
che l’ha sostituita). Auguro
migliore fortuna alla villa
“Veritti”; speriamoche gli at-
tualiamministratoricomuna-
lisianopiùattentialpatrimo-
nio della nostra città.

Antonio Cellante
Udine

Vale ancora il detto “Chie-
dete e vi sarà dato?” Io credo
di no.

Un tempo bastava chiede-
reaiutoenellimitedellepos-
sibilità veniva dato. Non par-
lo di denaro, ma di sostegno
morale. Ora non è più così. Io
ho provato a scrivere a parla-
rea farmi capire in tutti i mo-
didiquantoavessibisogno di
aiuto. Dopo la scomparsa di
mio marito, poco tempo fa mi
sono trovata con un figlio il
quale, a causa del divorzio,
ha pensato alcuni anni fa di
ritornaredai genitori. Èstata
unatragediaalpuntochemio
marito non si è curato da una
grave malattia, e si è lasciato
moriredaldoloreacausadel-
lasituazionecheeravenutaa
crearsi in casa.

Orasonosola,anziconque-
sto figlio cinquantenne con
problemi gravi non curati o
malcurati,senzalavoroesen-
zavolontàdiusciredaquesto
stato. Come può una donna
anziana ammalata sostenere
questasituazioneesoprattut-
to difendersi? In questi anni
ioemiomaritoabbiamolotta-
to,avevamochiestoaiutoalle
autorità civili e religiose ma
non è servito a nulla. Ho otte-
nutosoltantocheipochiami-
cicheavevosisonoallontana-
ti,pertimoreoperdisinteres-
se. La nostra voce prima, e la
miapoihangridatoneldeser-
to. Mi chiedo dove sono que-
sti amici, nessuno viene per
casa,si trincerano dietro una
frase“nosiolse”nonsihaco-
raggio.Imedicicosafanno?A
chi si deve chiedere? Da chi
si deve andare? Vorrei tanto
poter uscire da questa situa-
zione. Se qualcuno può!

Lettera firmata
Zugliano

Cararedazione, conlapre-
sentedesideroringraziarevi-
vamente l’amministrazione
del Comune di Moruzzo per
aver preso in considerazione
la mia segnalazione, concer-
nentelospecchioparabolico,
pubblicata sulla rubrica “Po-
sta dei lettori” in data 24 lu-
glio 2005.

Infatti,il28luglio,ripercor-
rendo, sempre con la mia in-
separabile bici, via Mazzani-
si,indirezioneSantaMarghe-
ritadelGruagno,èstatoripri-
stinato un lucente specchio
parabolico, in pienacurva (io
l’ho affrontata, naturalmen-
te, in discesa), che permette
unavisibilitàperfettanelsen-
so opposto.

Carmine Fiorenza
Udine

La giornata è stata calda,
anzi caldissima, sono le
20.30, gruppetti di bambini
e ragazzi corrono qua e là
in modo agitato, la musica
ritmata fa loro da contorno
mentre i papà, le mamme,
i parenti e gli amici
cominciano a sedersi sulle
sedie disposte nel giardino
delle scuole elementari. Il
caldo opprimente sta
lasciando posto a una
rinfrescante aria che odora
di estate, la luce
lentamente sta
scomparendo, sul palco,
allestito con una graziosa
colorata coreografia
ispirata alla mitologia
greca, i ragazzi fremono in
una attesa che sembra
interminabile, poi,
finalmente la notte arriva,

le luci si accendono e lo
spettacolo comincia. Tutto
funziona benissimo, in un
susseguirsi di applausi, i
nostri figli si impegnano
nelle tanto provate
rappresentazioni teatrali,
l’entusiasmo e l’energia
trasmessi dagli
improvvisati attori
cancella ogni
tentennamento, annulla
tutta la loro tensione.
Divertimento, allegria e
gioia avvolgono tutti i
partecipanti a questa
serata. Poi, ecco, quando lo

spettacolo sembra
concludersi nel più
tradizionale dei modi, sul
palco viene portato un
grande schermo e sulle
note di una canzone
intitolata “I bambini fanno
ooh” appare una sequenza
di immagini fotografiche,
con tutti i volti degli oltre
100 protagonisti di questa
estate 2005, immagini
rubate ai loro tuffi in
piscina o nelle faticose
passeggiate in montagna,
quei sorrisi, quegli occhi
sorridenti di vita ci

ammutoliscono tutti. Per
qualche minuto, quella
platea di adulti rimane
incantata, in quelle foto, in
quelle immagini fatte di
smorfie e sorrisi ognuno di
noi rivede la propria
infanzia, ognuno di noi per
pochi istanti ritorna
bambino. Non ci sono più
tra il pubblico adulti,
persone con i loro ruoli,
non ci sono genitori, non ci
sono operai stanchi del
lavoro, stressati impiegati,
indaffarati professionisti,
niente di tutto questo per
pochi attimi ci sono solo
tanti bambini che
rimpiangono quei giorni in
cui anche loro facevano
ooh! Grazie ragazzi.

Un padre
Muzzana del Turgnano
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